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Un nuovo pesante intervento 
contro la pillola e il preservativo 

L'Osservatore Romano 
scende in campo 
a fianco dì medici 
e farmacisti obiettori 

ALCEST« SANTINI 

• CITTÀ Da VATICANO Appellan
dosi alla «liberta di coscienza» i Os
servatore Romano è intervenuto len a 
sostegno di un medico milanese del
la Usi, che nei giorni scorsi si è nfiuta-
to di prescrivere la «pillola» ad una 
paziente, e di quanti (farmacisti ed 
operatoli sanitari) si comportano in 
modo analogo per ragioni di fede "11 
farmacista, il medico, l'operatore sa-
nitano - scnve 1 organo vaticano -
che, in adesione ali insegnamento 
della Chiesa, non accettano di pre
scrivere né di distnbuire prodotti che 
avviliscono 1 uomo e la sua dignità, a 
motivo della loro coscienza, vanno 
rispettati nella loro persona e nelle 
loro scelte in nome di quella libertà e 
di quei dintti che costituiscono la più 
grande conquista della cultura mo
derna e caratterizzano il livello della 
nostra civiltà» ' 

A parte il fatto che la Chiesa per 
secoli si è opposta alla cultura mo
derna (basti ricordare "Il Sillabo» di 
Pio IX) e l'abbia accettata solo con il 
Concilio Vaticano 11, va osservato 
che, nel caso specifico della «pillola», 
è fuori posto appellarsi alla libertà di 
coscienza Infatti, proprio nferendosi 
al «caso del medico milanese;, il 
prof Antonio Pachi, direttore della II 
Clinica ostetrico-ginecologica deli U-
ntversità «La Sapienza» di Roma, ha 
rilevato che «la pillola non ha solo 
funzione anticoncezionale ma, in 
molti casi, terapeutica» Ne consegue 
che il medico che si nfiuta di prescn-
•verlaincorre, comeimininKVin una 

• grave orriìssione del suo ufficiò che è 
quello di curare le persone come sta
bilito dalla legge e dal famoso «giura
mento di Ippocrate» Il prof Pachi, 
perciò, giudica quello di Milano «un 
caso esasperato di obiezione di co
scienza» perché «il non prescrivere 
mezzi contraccetivi come la pillola 
non può rientrare nel caso di obie
zione di coscienza, ma significa voler 
esasperare i concetti e mischiare 
questioni diverse come l'aborto e la 
contraccezione». « < * 

Per L'Osservatore Romano, invece, 
I farmacisti, i medici, gli operatori sa
nitari che «non accettano di distnbui
re prodotti che avviliscono l'uomo e 
la loro dignità sono da ammirarsi 

perché testimoniano con coerenza i 
pnnclpi m cui credono e per ni quali 
sono disposti a rinunciare aeventuali 
benefici economici» Aggiunge, inol
tre che essi «non possono essere di-
scnminatl, né insultati per la loro fe
de religiosa e per le loro scelte coe
renti, tanto meno essere privati del 
ruolo, della funzione sociale e pub
blica» 

Abbiamo già fatto osservare che 
nel caso della pillola che in molti ca
si ha pure una funzione terapeutica 
come una ricca letteratura medica 
insegna, il problema non si pone per 
cui tutto il ragionamento dell organo 
valicano cade in mancanza di un 
presupposto valido Ma vorremmo 
anche far nmarcare che l'obiezione 
di coscienza non può essere invoca
ta neppure per il farmacista, il quale, 
di fronte alla presentazione di una ri
cetta medica, non può rifiutarsi di 
vendere un farmaco «in adesione 
dell'Insegnamento della Chiesa» Il 
farmacista gestisce la farmacia per 

( concorso pubblico e, quindi, con 
' 1 autorizzazione dello Stato che è 
, pluralista e non confessionale Lo 

stesso segretano nazionale della Fe-
derfarma, Franco Capnno, si è detto 
«strabiliato» dichiarando «inaccetta
bile» il discorso del Papa che il 29 
gennaio scorso aveva invitalo ì far
macisti a non vendere contraccettivi, 
preservativi e pillola ieri «cordato 
dall organo vaticano 

È, poi, assai cunoso e contraddit
tori Che roreanóvàflcàrfòWochi la • 

'^ultdra'Vnodema.^sBstónere un 
medico che si nfiuta di prescrivere, a 
torto come abbiamo dimostrato, la 
«pillola» o i farmacisti che si rifiutano 
di vendere i preservativi (unico mez-

. zo per ora per prevenire 1 Aids come 
aveva detto in un congresso in Vati
cano lo scienziato Lue Montagnier), 
mentre scende in campo per con-

"" dannare senza appello la richiesta 
degli omosessuali di potersi unire in 
matrimonio e di poter adottare dei 
bambini Nessuno.. contesta alla 
Chiesa di affermare e diffondere le 

' sue idee, ma non può pretendere 
"• che esse diventino «legge» in uno Sta

to democratico e pluralista qual é il 
nostro 

Alberto Pais La villa all'Olglata dove è stata uccisa la contessa Alberlca Filo della Torre (nella foto sopra) 

Il racconto delle due domestiche filippine di casa Filo della Torre 

Le ultime ore di Alberica 
«Quella sera litigò col marito» 

NINNI AMDRIOLO 

• ROMA È la sera del 9 luglio 1991 
Ai bordi della piscina della villa del-
1 Olgiata e è una tavola apparecchia
ta Albenca e suo manto cenano sen
za dirsi una parola Accanto a loro la 
piccola Dominila piange per un gio
cattolo rotto La contessa si alza, va 
in cucina per nparare il piccolo ven
taglio e dopo pochi minuti è di nuo-

( vo in giardlpo Scoppia la lite Lei 
, r)mprovera,,Matte,i di pop1 occuparsi 
della figlia, lui resta impassibile 
mangia il cocomero Poi si alza di 
scatto e va via. 

A raccontare le ultime ore vissute ** 
dalla contessa é una delle due do
mestiche filippine, Violeta Apaga , 
(l'altra, Anketa Remeios, lavora oggi „ 
in un'altra villa dell Olgiata), la don
na che quella mattina del dieci luglio 
scopri il cadavere di Albenca Lei, in
sieme ad alcune persone presenti a 
casa Mattei, è forse l'unica testimone , 
di quel delitto, l'unica che potrebbe 
aver notato qualcosa di insolito Ed è 
per questo che gli inquirenti, convinti 
che taccia qualcosa, vogliono anco
ra ascoltarla Nel npercorrere quelle 
ore che precedettero il delitto, la te-

ANNATARQUINI 

stimonlanza di Violeta Apaga in al
meno due punti concorda con quel
le delle amiche della contessa ì co
niugi non andavano d'accordo ed 
erano sul punto di divorziare, Mattei 
era un tipo irascibile, con scatti d ira 
violenti e improvvisi «La signora si 
era più volte confidata con me - dice 
Violeta - voleva divorziare Un gior
no si arrabbiò perché aveva delle po
sate consumate, buttò tutto per ter
ra» Pdl la donna continua- «li giorno 
dopo la lite, alle 7,45 avvertii la si
gnora che il tostapane si era rotto 
Lei scese per vedere se si poteva n-
pararlo Poi tomo in camera Io stavo 
preparando la colazione sentii Do
mitela piangere e bussare più volte 
alla porta della madre Andai su la 
porta era chiusa a chiave, ma la chia
ve era nmasta nella toppa Tomai di 
sotto a preparare il vassoio per la co
lazione della signora, nel frattempo 
passa' tre telefonate della stessa per
sona un uomo che non avevo mai 
sentito pnma Tomai su con il vas
soio, la porta era ancora chiusa, ma 
questa volta non c'era la chiave 
Apnmmo con un'altra chiave, Man
fredi vide la madre, lo seguii» 

Fin qui il suo racconto Violeta af
ferma di non aver visto Mattei uscire 
quella mattina da casa Una casa af
follatissima dove pure era entrato, in
disturbato, un assassino Quante fos
sero le persone presenti quella matti
na ce lo racconta, invece l'altra do
mestica. Anketa Remeios «Cera la 
famiglia - dice in uno stentato ingle
s e - l a contessa, i bambini, la baby 
bitter, io, Violeta e due operai Ma ' 
non notai niente di strano ero in 
giardino, in giro per la villa» E gli al- • 
in' «Violeta chiamò qualcuno al tele
fono» Subito dopo nella villa amva- * 
rono nell ordine Paolo Badoglio, Mi
chele Finocchi, amici intimi e colle
glli di lavoro, poi Pietro Mattei v 

In questi due anni gli mvestigaton 
hanno lavorato in cerca di un mo
vente, e ora dicono di esserci arrivati 
abbastanza vicini Chiunque abbia 
ucciso Albenca, è certo, aveva un in
teresse economico Due testimoni ' 
chiave dovrebbero essere interrogati 
nei prossimi giorni dal Pm Cesare * 
Martellino per fornire informazioni " 
sui movimenti finanzian della con
tessa. Si capirà forse se sullo sfondo * 
dell omicidio ci sono quei conti in 
Svizzera dove si sospetta transitasse

ro i fondi nen del Sisde, o se c'è qual-
cos altro legato agli affari della cop
pia, alle numerose società immobi-
lian alle amicizie «pencolose» di Al
benca Quel salotto, straordinana-
mente affollato da amici pericolosi, 
era frequentato dallo 007 ora latitan
te, Michele Finocchi, e da Paolo Ba
doglio, il nipote de! maresciallo d Ita
lia, tirato in ballo nel processo Cusa-
ni e inquisito per corruzione per l'in
chiesta Acea. «Un faccendiere Pro-
pno da lui Mattei mi fece dire che il 
nostro rapporto era finito» dice Emi
lia Parisi Halfon, la donna che ha vis
suto con il manto di Albenca dopo il 
delitto II suo interrogatelo previsto 
per len, è slittato di una settimana 1 
Pm Diana De Martino e Adelchi D Ip
polito, che indagano sul misterioso 
conto FF2927 noto per la maxitan
gente Emmont, si aspettano di cono
scere da lui molti retroscena di Tan
gentopoli » - » f -

Una cosa sola, in quest'intreccio 
d'amicizie e d'affan, sembra certa 
Albenca era ncchissima, ma è morta 
in rosso I suoi soldi appartenevano 
alle società, e non poteva toccare 
una lira Con il divorzio sarebbe tor
nata in pieno possesso delle sue pro-
pnetà • 

Domenica 13 febbraio 1994 

CASERTA 

Ordigno 
uccide 
un ragazzo 
• CASERTA. Un bambino di tredici 
anni, Muslafa Moaaouyah di ongine 
marocchina, è nniasto ucciso ieri 
mattina in seguito allo scoppio di un 
ordigno nelle vicinanze di un passag
gio a livello a Curii jn piccolo centro 
vicino a Caserta 

Secondo i primi accertamenti il 
bambino avrebbe raccolto 1 ordigno 
che gli artificien ntengoio risalente 
alla seconda guerra mondiale pro
vocandone inavvertitamente lo scop
pio che lo ha investito in pieno ucci
dendolo dopo una breve agonia 

Il corpo del piccolo immigrato è 
staio identificato dal fratello maggio
re. Richau di 15 anni, che a poco più 
di trecento metn di distanza dal luo
go dello scoppio vendeva fazzoletti™ 
a un incrocio della strada statale Ap-
pia nei pressi di Casapulla e che ap
pena sentita 1 esplosione è accorso 
purtroppo inutilmente 

Mustafa era amvato in Italia alcuni 
anni fa insieme al padre, Mohamed 
e al fratello maggiore II padre in re
gola con il permesso di soggiorno e 
in possesso anche di una licenza per 
il commercio ambulante nlasciata 
dalla camera di commercio di Caser
ta era tornato soltanto len in Maroc
co per far visita alla moglie 

L ordigno che ha ucciso Mustafa 
Moaaouyah è un proiettile di mitra
gliatrice antiaerea di fabbncazione 
tedesca II dirigente del commissana-
to di Santa Mana Capua Vetere Leu-
cio Porto, ha trovato nelle adiacenze 
del passaggio a livello altn due 
proiettili inesplosi che il ragazzo ave
va probabilmente trovato in un cam
po a poca distanza dal luogo dell in
cidente, e trasportato 11 perapnrli 

Purtroppo gli ordigni, per quanto 
molto vecchi erano ancora piena
mente efficienti e pencolosissimi 11 
piccolo Mustafa - ha spiegato 1 ìnve-
' sugatone'-Tia tentato di apnre con 
un coltello da cucina il pnmo proiet
tile e forse per un movimerto sba
gliato, lo ha fatto urtare con violenza 
contro una pietra Lo scoppio ha 
provocato al ragazzo gravissime feri
te a una mano e alla regione toraci
ca Il piccolo ha avuto la forza di al
zarsi ha percorso una decina di me
tn ma si i* accasciato al suolo proprio 
davanti ali abitazione del casellante 

1 soccorsi si sono rivelati purtrop
po completamente inutili Mustafa 
Moaaouyah è morto mentre veniva 
portato nell ospedale di Caserta II 
fratello è stato invece affidato tempo
raneamente al centro «Mongolfiera» 
di Santa Mana Capua Vetere 

(VIAGGIO IN SARDEGNA) 
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MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Bologna il 28 maggio 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L1 100 000 
Riduzione partenza da Bologna L 30 000 
Itinerario: Milano/Alghero - La Maddalena - Ca
prera - Castelsardo - Ales - Nuoro - Orgosolo • 
Santu Amine - Alghero/Milano 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, I trasferimenti intemi con pullman pri
vato, la sistemazione in camere doppie in alber
go a 4 stelle la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dal
mata . . 
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MINIM015 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma 30 marzo • 27 aprile - 25 
maggio -13 luglio e 10 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione: 
aprile-maggio L 3 800 000 
mano-lugllo-agosto L 4 200 000 
Suppl pari da Bologna e Milano L 290000 
Minerario: Italla/Sana'a - Say'un - Talz - Mokha -
Sana a - Saaoa • Sana'a • Marib • Sana a/Italia 
La quota comprende: volo a/r le assistenze aeropor
tuali, l trasferimenti interni in aereo, pullman e fuori
strada, la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria, la pensione completa tutte le visite 
indicate nel programma, gli ingressi alle aree archeolo
giche, un accompagnatore daii Italia 

In collaborale*» con K L M 
(E « ® o m <g@§fó&. 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto
bre - Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
luglio L 4 820 000 
Ottobre L 4 450 000 
Itinerario: Italia/Lima • Trujillo - Chlclayo • Cusco 
- Muchu Piceno - Chincheros - Ollantaytambo -
Arequlpa - Nasca - Paracas - Urna/Italia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni, la sistema
zione in camere doppie In alberghi di pnma ca
tegoria, la mezza pensione, tutte le visite previ
ste dal programma, gli ingressi alle aree ar
cheologiche e ai musei, le guide locali peruvia
ne, un accompagnatore dalf Italia 
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MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano II 30 marzo 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
L 2150 000 - supplemento partenza da Ro
ma L 150000 
Itinerario: 
Italla/Varadero • Avana - Santiago de Cuba -
Camaguey • Vnla Clara - Trinidad - Villa Cla
ra - Varadero/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, lo assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti Interni la sistema
zione in alberghi di prima categoria durante il 
tour e la pensione completa, la sistemazione 
presso II Club Calete a Varadero e la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal program
ma, un accommagnatore dall Italia 

l'AMNZIA 
D4VIAOOI 
DEL QUOTIDIANO 
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^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma 28 marzo 19 luglio 8 agosto 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 11 giorni (10 noni) 
Quota di partecipazione. L1685 000 
Tasse aeroportuali L 35000 • Supplemento partenza 
da Milano e Bologna L100 000 
Itinerario. Italia/Istanbul - Bursa (Gordion) - Ankara -
Cappadocta (Konia) - Pamukkale (Afrodisias Efeso) -
Izmlr (Pergamo Troia) - Kanakkale - Istanbul/Italia 
La quota comprende- volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, i trasfenmenll Interni la sistemazione in camera 
doppie In alberghi di prima categoria, la mezza pensio
ne, le visite previste dal programma gli ingressi alle 
aree archeologiche un accompagnatore dall Italia 
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r MINIMO 25 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano 2 luglio 
e 10 settembre 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 1 960 000 
Itinerario: 
Italia/Alghero - Palau - Nuoro - Cagliari - Cala-
setta - Oristano - Ales - Alghero - Porto Conte -
Alghero/Milano 
La quota comprende: volo a/r le assistenze 
aeroportuali la sistemazione in camere doppie In 
alberghi a 3 e 4 stelle durante II tour e la pensio
ne completa tutte le visite previste dal program
ma, otto giorni di soggiorno In camere doppie 
presso l'hotel/villagglo «Corte Rosada» (4 stelle) 
di Porto Conte con la pensione completa (le be
vande ai pasti Incluse) T 
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/ " MINIMO 15 PARTECIPANTI " \ 

Partenza da Milano e da Roma II 19 mag
gio e il 23 giugno - Trasporlo con volo di li
nea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione' L 1160 000 
Supplemento partenza giugno L 30 000 
Itinerario: Itaiia/Lisbona/ltalia 
La quota comprende: volo a/r le assi
stenze aeroportuali, I trasfenmenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in alber
ghi di prima categoria (4 stelle), la prima 
colazione, mezza giornata di visita guidata 
di Lisbona la visita al Museo Etnografico, 
un accompagnatore dall Italia 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano e Roma 
18 marzo 1° e 22 aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 
4 giorni (3 notti) 
Quota di partecipazione 
marzo L 790 000 
aprile L 950 000 
Itinerario: 
Itaiia/Budapest/Italla 
La quota comprende: volo a/r, le as
sistenze aeroportuali, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi a 3 stel
le, la pnma colazione, la visita guidata 
della città , . 
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Itinerari della nave 

TARAS SHEVCHENKO 

^ \ 

Dal 30 luglio al 9 agosto: 
Genova/Casablanca - Tangen • 
laga - Alicante/Genova 
Quote di partecipazione 
d a L 1 0 5 0 000aL 3250 000 

Lisbona - Ma-

Dal 9 agosto al 21 agosto: 

Genova/Pireo - Volos - Istanbul - Smirne - Rodi 
- Heraklion/Genova 
Quote di partecipazione 
daL 1 320OOOaL 4150000 

Itinerari della nave 
KAZAKHSTAN II 

Dal 6 al 20 agosto: 
Genova/Portogallo - Madera - Canarie - Ma
rocco - Gibilterra - Spagna/Genova 
Quote di partecipazione 
daL 1850000aL 6000000 

Dal 20 al 27 agosto: 
Genova/Marocco - Gibilterra - Balean/Genova 
Quote di partecipazione 
d a L 900OOOaL 3000 000 

Itinerari della nave 
SHOTA RUSTAVELI 

Dall'i 1 al 17 settembre: 
Genova/Palma di Majorca - Barcellona - Sete -
Ajaccio/Genova -
Quote di partecipazione 
da L 550 000 a L 1 750 000 


